
La patata novella di Siracusa
verso  il  marchio  Dop,
ufficializzata  la  richiesta
all'UE
Un’ottima opportunità per il territorio. Il riconoscimento del
marchio Dop per la patata novella di Siracusa attiverà un
circolo virtuoso per l’agricoltura locale e non solo. Ne hanno
parlato questa mattina l’assessore regionale all’Agricoltura,
Edy Bandiera, il dirigente generale Carmelo Frittitta e i
produttori della provincia siracusana durante la riunione con
cui, questa mattina, è stata ufficializzata la richiesta di
registrazione del marchio a denominazione di origine protetta
Patata Novella di Siracusa Dop. All’incontro, che si è svolto
all’hotel Parco delle Fontane, hanno presto parte anche gli
studenti del Liceo Artistico “Antonello Gagini”, autori del
logo creato appositamente. Il gruppo di lavoro costituito vede
la presenza di docenti dell’Università di Catania, i Cnr, il
Servizio  Fitosanitario  regionale  e  diversi  esperti  del
settore, che hanno redatto tutti i documenti necessari per
presentare all’Unione Europea le caratteristiche di pregio e
distintività  che  rendono  inimitabile  il  tubero  siracusano.
L’assessore comunale alle Attività Produttive, Fabio Moschella
evidenzia  i  vantaggi  che  il  riconoscimento  apporterà  al
territorio.
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Chi  terrà  pulita  Siracusa?
Igm  sbatte  la  porta:  "Non
siamo servi sciocchi"
Ancora uno scossone per il servizio di gestione dei rifiuti
urbani a Siracusa. Igm sbatte la porta e si congeda, a poche
ore dal primo dicembre, la data che dovrebbe segnare l’avvio
della  gestione  Tekra  del  delicato  settore.  Ma  la  ditta
campana, secondo diverse indiscrezioni, non sarebbe pronta a
subentrare e potrebbe aver bisogno di ulteriori due settimane
(almeno) prima di partire. Due settimane durante le quali
sarebbe  caos,  con  il  rischio  di  ritrovarsi  sommersi  dai
rifiuti.
Giulio Quercioli, numero uno di Igm, decide questa volta di
rompere con il tradizionale aplomb e dichiara guerra. Vede la
sua società sotto attacco e allora tira fuori gli artigli.
“Noi  veniamo  trattati  come  servi  sciocchi.  Non  siamo
disponibili a tenere il moccolo al Comune o a Tekra. Cosa
succederà non sta a me dirlo. Noi però siamo fuori. Avevamo
mostrato  disponibilità  a  collaborare  ma  adesso  basta.  Non
accetteremo proroghe o altro. Abbiamo una dignità aziendale”,
dice Quercioli dal suo ufficio di viale Ermocrate.
Nella intervista realizzata dalla nostra redazione, si parla
anche dei risultati altalenanti in termini di pulizia della
città e della differenziata. E ancora: carenze del capitolato
redatto e futuro dei dipendenti oggi Igm.
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Siracusa. Rifiuti e pulizia,
il  sindaco  replica  ad  Igm:
"applichiamo la legge"
Le polemiche accuse lanciate dal massimo rappresentante di
Igm, Giulio Quercioli, non lasciano indifferente il sindaco di
Siracusa, Francesco Italia. Che risponde a tono, per spiegare
che Palazzo Vermexio non fa il tifo per una ditta o per
l’altra ma solo per l’interesse della città.
“Ci saranno scossoni nel passaggio da Igm a Tekra, ma come in
ogni  fase  di  transizione”,  le  sue  parole.  E  se  il  nuovo
gestore non dovesse farsi trovare pronto alla data del primo
dicembre, in ogni caso – rassicura il primo cittadino – non
subirà interruzioni il servizio di raccolta e smaltimento dei
rifiuti.
Poi Italia punzecchia Igm. “Chiedete ai siracusani se la città
è pulita. A giugno poi doveva esserci la differenziata attiva
in tutti i quartiere e ancora non è così. E queste non sono
certo colpe imputabili al Comune. Noi applichiamo la legge.
Igm ha partecipato a due gare perdendole e presentato ricorsi
eppure si lamenta di un bando fatto male…”.
I nervi restano tesi. Ma se Tekra non riuscirà a risolvere in
poco tempo i problemi relativi alla migrazione del personale
(pare ci si sia bloccati anche su mancate comunicazioni circa
le divise da lavoro, ndr) ed alla disponibilità di mezzi per
la raccolta e pulizia, Comune di Siracusa ed Igm potrebbero
ritrovarsi a breve seduti di nuovo allo stesso tavolo.
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Guazzabuglio  Tari,  doveva
diminuire ma Siracusa rimane
tra le più care d'Italia
La buona volontà non si discute, ma è sempre più difficile
credere che nel breve periodo le aliquote Tari saranno riviste
al ribasso a Siracusa. Era stato promesso a più riprese, anche
dodici mesi addietro. E poi ripetuto a più riprese subito dopo
l’approvazione del nuovo piano economico e finanziario della
Tari lo scorso mese di febbraio.
L’odiata e pagata – non da molti – Tari rimane sempre un
incubo  per  le  famiglie  siracusane.  Per  di  più  con  un
imprevisto  aumento  in  molte  bollette  che  l’assessore  alla
fiscalità,  Nicola  Lo  Iacono  ha  spiegato  intervenendo  al
telefono su Fm Italia.

Nel balletto tra quota fissa e quota variabile nel triennio
2015-2018,  il  risultato  è  che  per  molti  contribuenti
siracusani il conguaglio annunciato più leggero si è rivelato
più  pesante.  Speranze  di  riduzione?  Ripassare  il  prossimo
anno.
Diminuita  la  quota  fissa,  è  l’aumento  della  variabile  ad
annullare quel beneficio e sorprendere tutti. Rimangono le
detrazioni per le famiglie con 6 figli o più e le riduzioni
legate ad handicap o reddito. Scontistica per il conferimento
nei ccr. E la speranza rinnovata per un altro anno ancora: il
prossimo si rivedono al ribasso le aliquote Tari grazie alla
differenziata. Ad oggi una ottima dichiarazione di principio a
cui però viene difficile mostrar fede.
Rispetto alla Tari 2017, l’attuale è comunque diminuita in
ragione di una riduzione del piano economico-finanziario di
quasi 4 milioni di euro e del piano tariffario che ne è
scaturito.  “Senza  bisogno  di  fare  complicati  ragionamenti
tecnici, basta fare un confronto tra le bollette del 2017 con
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quelle del 2018, anche al lordo di eventuali sconti dovuti ai
conferimenti presso i CCR. Le uniche abitazioni in cui la
variazione è minima o nulla sono quelle piccole (di circa
30/40 mq, ndr) in ragione di un aumento della quota variabile
per occupante, che a volte può non compensare in positivo la
riduzione  della  quota  fissa”,  la  precisazione  dell’ex
assessore  Salvo  Piccione.
Per Cittadinanzattiva Siracusa rimane ancora nella top five
delle città italiane dove la Tari è più cara, anche nel 2018.
Il rapporto pubblicato quest’oggi piazza la città di Archimede
al secondo posto in Sicilia con un costo medio di 442 euro. In
regione si paga di più solo a Trapani (571 euro) che “ruba” il
primo posto a Siracusa in virtù di una paurosa variazione di
aumento in un anno del 49,1%. Interessante il dato di Palermo,
nel capoluogo regionale si pagano mediamente 308 euro di Tari.
La media nazionale è di 302 euro.

foto dal web

Siracusa.  Lavori  in  corso
Umberto:  "Riaperto  per
l'Immacolata"
Saranno  completati  entro  questa  settimana  i  lavori  di
ripristino del manto stradale di corso Umberto, avviati una
decina  di  giorni  fa.  La  riapertura  del  tratto  è  ,  però,
prevista per il giorno dell’Immacolata. L’Ingegnere Capo del
Comune, Natale Borgione motiva la scelta, spiegando che ” è
preferibile, per una maggiore sicurezza, lasciare una maggiore
stagionatura della malta prima di consentire il transito dei
veicoli sul tratto”. L’ampia sezione centrale del vialone, da

https://www.siracusaoggi.it/siracusa-lavori-in-corso-umberto-riaperto-per-limmacolata/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-lavori-in-corso-umberto-riaperto-per-limmacolata/
https://www.siracusaoggi.it/siracusa-lavori-in-corso-umberto-riaperto-per-limmacolata/


agosto  è  stata  interdetta  con  una  recinzione  arancione,
dirottando  sulle  due  corsie  laterali  tutto  il  traffico
veicolare.  Il problema riguarda un sottofondo stradale non
perfetto con continui problemi per la tenuta delle basole che
lo pavimentano con creazione di avvallamenti ed altri problemi
che avevano determinato l’interdizione di quel tratto. Per i
lavori sono stati impiegati 25 mila euro.

Siracusa.  Consiglio  comunale
"simulato"  dagli  studenti
dell'Einaudi
Nell’ambito  delle  iniziative  di  formazione  rientranti
nell’alternanza scuola/lavoro, gli studenti del quarto anno,
corsi  A  e  B,  dell’Einaudi  hanno  simulato  stamani  in  Sala
Vittorini una seduta del Consiglio comunale.
Ad accogliere gli studenti il presidente, Moena Scala, che ha
dapprima  spiegato  ai  ragazzi  le  procedure  formali  che
regolamentano le sedute consiliari e poi assistito ai momenti
successivi con l’elezione di Presidente e vice Presidente, e
l’ingresso in aula di Sindaco e Giunta che hanno occupato i
posti riservati loro nell’emiciclo.
“Un’esperienza molto significativa- ha detto il presidente,
Moena Scala- e che mi ha impressionato per i contenuti del
dibattito. I ragazzi hanno dimostrato non solo una padronanza
di  linguaggio  politico  ed  amministrativo,  ma  anche  di
conoscenza di temi e problemi legati alla vita della città.
Dall’impiantistica  sportiva  a  quella  scolastica,  dalle
politiche sociali a quelle produttive, ho assistito ad una
seduta molto partecipata che ha offerto parecchi spunti di
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riflessione. E che mi lascia con una speranza in più per il
futuro di questa città capace di esprimere giovani consapevoli
del ruolo di cittadini cui saranno chiamati in un prossimo
futuro”.
Gli studenti dell’Einaudi erano accompagnati dai docenti Irene
Mauceri  e  Maria  Grazia  Guagenti,  che  è  la  referente
“Scuola/lavoro”  dell’Istituto.  Insieme  a  Giuseppe
Prestifilippo,  che  coordina  per  il  Comune  proprio  questo
specifico  settore,  Guagenti  ha  puntato  per  questo  anno
scolastico  al  progetto  “Scuola-Istituzioni:  vivere
l’Amministrazione”  che  porterà  gli  studenti  a  confrontarsi
proprio con la macchina comunale. L’Einaudi ha infatti aderito
ad alcuni progetti, tra i quali quelli sul turismo “Tourist
interviews e “Virtuocity”, ed uno sulla biblioteca.

Floridia.  Nuova  giunta  e
nuovo slancio amministrativo:
parla il sindaco Limoli
Una nuova giunta per cercare di ricompattarsi attorno ad una
maggioranza  che  fino  ad  oggi  non  c’è  stata  e  rilanciare
l’attività amministrativa a Floridia. Si possono riassume così
intenzione e scopo del sindaco Gianni Limoli dopo il cambio
deciso.  Mille  polemiche  politiche,  il  gruppo  Gennuso  di
traverso e su – tutto – una situazione economica difficile.
“Pensate che non si inviavano più neanche i tributi locali…”,
racconta nella sua analisi a tutto campo proprio il primo
cittadino, ospite di Fm Italia/Fm Italia Tv.
I  nuovi  assessori  sono  Davide  Gozzo  (cultura,  sport,
spettacolo, turismo e vice sindaco), Milo Giarratana (lavori
pubblici e Urbanistica), Ferdinando Adorno (Servizi sociali e
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bilancio),  Fabiana  Gallo  (attività  produttive,  polizia
municipale, arredo urbano e servizi cimiteriali).
Clicca qui per il video.

Augusta.  Malattie
cardiovascolari,  screening
gratuito in piazza Castello
E’ attiva da questa mattina la postazione allestita in piazza
Castello, ad Augusta, per la campagna di prevenzione delle
malattie cardiovascolari, cerebrovascolari e oncologiche, che
fino a domani consentirà ai cittadini di Augusta, Melilli e
Priolo di sottoporsi gratuitamente a uno screening, con i
medici  delle  Unità  operative  di  Cardiologia  e  Medicina
dell’Ospedale  Muscatello  di  Augusta  e  di  Oncologia
dell’ospedale Umberto I di Siracusa. Iniziativa promossa dalla
Bayer. Attenzione puntata sugli aspetti legati all’eventuale
sindrome metabolica (quindi incluso l’esame della glicemia),
ma anche sulla prevenzione dei tumori tipicamente maschili e
femminili.  In  prima  linea,   i  direttori  delle  due  Unità
Operative dell’Ospedale Muscatello, di Cardiologia, Giovanni
Licciardello, e di Medicina Interna, Roberto Risicato, nonchè
il  Direttore  dell’Unità  Operativa  di  Oncologia  Medica
dell’Umberto  I  di  Siracusa.
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Siracusa. Il restauro e quel
consiglio  dimenticato:  "Non
spostate l'Annunciazione"
Basterebbero le parole di Giuseppe Basile per scrivere la
parola  fine  alla  querelle  attorno  all’Annunciazione  di
Antonello da Messina, dipinto conservato al museo Bellomo di
Siracusa.  Prestito  si  o  prestito  no  per  la  comunque
prestigiosa  mostra  a  Palermo?  “L’opera  non  dovrà  essere
sottoposta a nessun tipo di vibrazione o sollecitazione e
pertanto non potrà essere spostata dal luogo di esposizione se
non  per  inderogabili  e  impellenti  motivi  conservativi”,
scriveva Basile, scomparso nel 2013. Specialista nella teoria
del restauro, guidò gli interventi di restauro del dipinto
siracusano a Roma, all’Istituto centrale del restauro oggi
Istituto superiore per la conservazione ed il restauro.
Un’operazione che è ben illustrata da un video che lo stesso
Basile  pubblicò  sul  suo  canale  youtube  e  che  oggi  vi
riproponiamo  come  promemoria  per  una  quanto  più  corretta
conservazione del dipinto datato 1474.

Nuovo ospedale, richieste dai
Comuni  in  provincia  ma
Italia:  "indietro  non  si
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torna"
Chi lo vuole vicino all’autostrada, chi a Città Giardino. Sul
nuovo ospedale di Siracusa si sono accese le fantasie – e le
richieste – anche dei Comuni della provincia. Improvvisamente,
quando  l’iter  sembrava  ormai  ben  avviato  verso  la
progettazione  della  fondamentale  struttura  sanitaria  alla
Pizzuta – area scelta dal Consiglio comunale – si mettono di
traverso  alcuni  Comuni  della  provincia.  Legittima  la  loro
battaglia in difesa degli interessi delle loro comunità ma
forse tardiva e rivolta verso un obiettivo forse errato. Non è
l’allocazione dell’ospedale di Siracusa che farà la differenza
per la sanità siracusana quanto invece una maggiore presenza
di servizi sanitari che possono ottenersi solo attraverso un
pressing politico su Palermo, sponda assessorato alla Salute.
Settimana  prossima  si  riunirà  intanto  la  Conferenza  dei
Sindaci. La preoccupazione di molti è che si possa perdere
ulteriore  tempo  in  una  storia  iniziata  nel  lontano  1984.
“Ascolteremo, ma indietro non si torna”, sintetizza il sindaco
di Siracusa, Francesco Italia. Ma i sindaci della provincia –
i  più  battaglieri  quelli  della  zona  montana  –  annunciano
battaglia: l’approvazione di atti di indirizzo nei rispettivi
Consigli comunali per chiedere alla Regione ed al Ministero
della Salute di intervenire.
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